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Un iettate liratliano arresti un gravane pajestinese 

Territori occupati 
Tre mòrti a Nablus, 
scontri a Gerusalemme 
e protesta del gran Muftì 
• i GERUSALEMME C'è ades
so un nuovo elemento che la 
aumentare la tensione nel cal
derone rovente di Israele ol
tre al computo quotidiano, or
mai, del morti dell'mtllada -
due, Ieri, a Nablus ed uno, un 
ragazzo di 17 anni a Tulka 
rem - e l'acuirsi degli scontri 
nella «tessa Gerusalemme - 1 
pia gravi. Ione, dati Inizio del
la rivolta - bisogna aggiunge
re I emergere di una nuova 
protesta, tutta religiosa guida 
la dal gran Multi Saed A Din 
El Alami, la massima autorità 
musulmana della dna sacra a 
tre religioni Motivo della pro
testa, I lavori di scavo di un 
tunnel, da parte Israeliana, 
che dovrebbe passare sotto la 
spianate delle moschee a Ge
rusalemme Est «Dovranno 
uccidere me personalmente e 
poi un milione e mezzo di mu
sulmani (vale a dire tutti quelli 
che vivono In Cisglordania 
ndr) • ha dichiarato ieri II gran 
Multi, durante una conferenza 
stampa • prima di riprendere 
gli scavi. Il tunnel è (tato por
tato alla luce da alcuni ar
cheologi e si estende dal Mu
ro del Pianto alla Via Doloro
sa Le autorità israeliane han
no ritento che si tratta di un 
importante ritrovamento ar
cheologico e che i lavori ri
prenderanno dopo la lesta 
islamica de sacrificio, che ca
de domenica prossima Se
cando gli esponenti del 
•Wiql», Tenie che aovrlnten-
de alla custodia del luoghi sa
cri musulmani gli Israeliani 
vogliono Inserirsi con il tunnel 
nell'area delle moschee di El 
Aqsa e della Roccia per rico

struirvi il tempio biblico Se 
condo altre accuse il passag
gio sotterraneo potrebbe ve 
nlr minato facendo sprofon
dare I intera area delle mo 
schee La ripresa del lavori 
•potrebbe portare a spargi 
menti di sangue, ha minac
ciato il Multi Ma, più preoc
cupante di questa dichiaralo 
ne è I annuncio del comando 
generale della rivolta della 
proclamazione di uno sciope
ro generale domenica prassi 
ma .contro i tentativi degli 
ebrei di profanare la moschea 
di El Aqsa. Lintifada dun
que, inizia a coniugarsi con la 
lede islamica, anziché limitar
si a essere la richiesta di una 
nazione palestinese? Certo è 
che ogni argomento, ormai, 
può essere uno spunto che ali 
menta |a rivolta Ieri gli scontri 
a Gerusalemme e in Cisglor
dania sono avvenuti per la fine 
anticipata dell anno scolasti 
co, decise dalle autorità israe 
liane A Nablus due giovani 
sono stati uccisi dai soldati 
durante una manifestazione 
contro la chiusura delle scuo
le e dodici sono stali feriti 
Nella citta e italo Imposto li 
coprifuoco, cosi come nella 
cittadina astiane di Beli Sa-
hur, dove pochi giorni fa è sta
to ucciso un giovane arabo-
cristiano A Gerusalemme Est, 
infine, si sono avuti violentissi
mi scontri, a partire da una 
scuola Centinaia di studenti 
palestinesi hanno affrontato la 
«lilla in varie parti della citta 
ìpnJanM^lcomroaulo . 

case e ristoranti ebrei Gii 
agenti non hanno sparato de
cine di giovani sono stati arre
stati 
P 
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Gtzm 
Al centro della foto con il cap 
pello nero Paruyr Ayrlkyan lea 
der degli attivisti armeni arringa 
la folla durante una delle ultime 
manifestazioni che gli armeni 

dCfllI aiTOCnl hanno tenuto in questi giorni nel 
mmmm^mmm^^^'mmm centro di Mosca Ayrlkyan è sta

to privato della cittadinanza so 
vletlca e dovrà lasciare l'Urss perchè secondo quanto rilento 
dalla «Tass» «Fomentava sentimenti nazionalistici» 

Urss 
L'ultima arringa 
del leader 

I armeni 

L'Iran dice no 
al piano di trattative 
dirette proposto 
dal governo iracheno 

Saddam Hussein annuncia 
nuovi bombardamenti 
Ma Perez De Cuellar 
è sempre fiducioso 

Veti incrociati 
tra Baghdad e Teheran Perez de Cuellar MertMnmad Jefar MatalUtJ 

Mentre il segretano generale dell'Orni Perez De Cuel
lar ha già messo in moto il delicato meccanismo che 
dopo otto anni di guerra dovrà riportare la pace nel 
Golfo Persico, l'Irak ha annunciato len nuovi combat
timenti contro l'Iran a nord-est del paese II presiden
te Saddam Hussein ha dichiarato infatti che una tre-
f|ua unilaterale non porterebbe alla fine della guerra 
ntanto Gheddafi si propone c o m e mediatore. 

Bai ROMA II regime di Tehe
ran non ha accettato la propo
sta irakena di «trattative diret
te* Da qui I annuncio di Ba
ghdad di nuovi bombarda 
memi In un comunicato si 
precisa che un operazione di 
guerra compiuta nelle ultime 
24 ore ha portato le truppe 
Irakene a «liberare 35 zone di 
montagna nel fronte a nord 
est del paese dopo un'eroica 

battaglia e l'arretramento del
le forze d occupazione irania
ne» Dal canto loro gli iraniani 
precisano che un civile è mor
to e altri due sono rimasti feriti 
nel corso del bombardameli-
lo iracheno effettuato nella 
provincia iraniana dell Azer
baigian Il quadro, come si ve
de è ancora molto confuso 
Gli sforzi diplomatici dell Onu 
e del suo segretario generale 

Javier Perez De Cuellar sono 
tutti tesi a trovare la strada giu
sta che porti prima alia tregua 
e poi alia pace Ma la situazio
ne sul terreno politico-militare 
è di tutt'altro tenore Forse Un 
da domami una decina di os
servatori raggiungeranno 11-
ran e l'Irak per concordare 
tempi e modi del cessate il 
fuoco Del team .comandato 
dal generale norvegese Martin 
Vadset, fanno parte ufficiali 
della «Thice Supervision Or-
ganilaiion. dell Onu con sede 
a Gerusalemme E una volta 
che gli osservatori nentreran-
no a New York Perez De Cuel
lar conta di annunciare l'en
trata in vigore della risoluzio 
ne 598 approvata nel luglio di 
un anno fa dal Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite e 

con essa il «D-Day» Contem
poraneamente alla tregua sa
ranno probabilmente fissati 
I inizio e i tempi del ritiro dei 
due eserciti dai temoton oc
cupati E la data dello scam
bio dei prigionieri (1> Croce 
Rossa stima in 50miia i prigio
nieri iracheni in Iran e in 13 
mila quelli Iraniani in Irak) e 
quella dell'inizio delle trattati
ve che dovrà dare una cornice 
definitiva alla pace Questo è 
il piano per grandi linee Ma 
Ieri sera da New York è arriva
ta la notizia secondo cui I Irak 
ha sollevato riserve su) proget
to proposto da Perez De Cuel
lar Il suo tappresentante al 
Palazzo di vetro Ismat Kittani 
ha accennato alla possibilità 
che Baghdad possa non ap
provare la missione dei tecni 
ci incaricata di studiare le mo

dalità di un cessate il fuoco 
«Noft siamo ancora alla pace* 
ha detto Kittani in una confe
renze stampa in cui ha ribadi
to la posizione secondo la 
quale devono essere i ministri 
degli esten dell Irak e dell Iran 
a stabilire, direttamente tra lo
ro anche se netl ambito del-
I Onu le date della tregua e 
degli altri passi previsti dalla 
risoluzione 598 del Consiglio 
di sicurezza Insomma Ba
ghdad rilancia la sua idea di 
negoziati diretti Ma la propo
sta è stata respinta, sia pure in 
modo informale, dall'amba
sciatore Iraniano Mohammad 
Jabad Zani Intanto il leader 
hbico Mohammar Gheddafi si 
sarebbe assumo II ruolo di 
mediatore tra Iran e Irak Lo 
ha annunciato rad» Tripoli In 

una conversazione telefonica 
con il presidente Saddam 
Hussein ha chiesto spiegazio
ni sUlle ragioni che spingono 
I Irak a continuare la propria 
attività militare lungo il confi 
ne con I Iran E Gheddafi si 
appresterebbe a mettersi in 
contatto con Teheran per ot 
frire la propria opera di me
diatore A Teheran, nel frat
tempo, il primo ministro ira
niano Hussein Musavi ha pre
sentato in Parlamento la lista 
dei ventuno ministn del suo 
nuovo governo Nella nuova 
compagine «non ci sono fac
ce nuove» Incontrando il vi 
cemimstro degli Esteri sovieti 
co Vorontsov, ieri il presiden
te iraniano Ali Khamenei ha 
nbadito ancora una volta che 
il suo paese è preparato a 
continuare la guerra «finché 
sarà necessario» 

«L'Irak vince la tregua, l'Iran la pace» 
«Lo squalo» Rafsanjani 
alleandosi col potente bazar 
ridimensiona Khomeini 
e diventa il vero leader 

MAURO MONTALI ~^ 

• B Lo «squalo" ha pianto Si 
è commosso ascoltando li
marci Khomeini mentre parla
va l'altro giorno alla radio 
quando la guida spirituale del
la rivoluzione islamica ha letto 
Il pacifico discorso che va sot
to Il nome • Meglio bere II ve
leno che accettare la paca 
con l'Irak» Hashemi Rafsan|a-
ni, detto lo squalo per via del
la barba che non ha, dunque 
ha pianto O cosi almeno ha 
dichiarato ieri nella seduta del 
Parlamento iraniano (Ma|hs) 
•Khomeini ci ha nportali in
dietro all'atmosfera che c'era 
nei primi giorni della rivolu
zione Il suo discorso-ha det
to - è II più grande segno del-
I anima dell Imam» Ma più 
che lacrime da squalo sem
brano quelle classiche del 
coccodrillo. Rafsanjani, capo 
supremo delle forze annate e 
presidente del Parlamento, 
oggi è il vero padrone dell I-
ran «C è stato in questi giorni 
a Teheran, si sussurra negli 
ambienti diplomatici un col
po di stato bianco» Il vecchio 
e amatissimo Imam è stato di 
fatto defenestrato dal 54enne 
Hoiatoteslam (un gradino sot
to nella gerarchla islamica 
dell ayatollah) Ali Akbar Ha
shemi Rafsanjani la cui allean

za con Ahmad, il figlio di Kho
meini, ha determinato la na
scita della nuova, inedita 
struttura del potere statale 
Khomeini, che si fida immen
samente del figlia, esce dalla 
scena politico-strategica. L'u
miliante discorso che è stato 
costretto a leggere è un po' 
testamento * un 'po' monu
mento alla sua coerenza. Ma* 
proprio in questo, unico, mo
lo, di irraggiungibile custode 
dei misteri e del simboli dell I-
slam, che Ralsanjeni I ha volu
to collocare Tante che con
cludendo Ieri la sua arringa al 
Majlis ha Inteso «sistemare» 
tutta la faccenda riferendosi 
alla decisione dell Imam di 
accettare la tregua «contraria 
ai suoi precedenti orienta
menti» dicendo «Adesso è 
nostro dovere, senza parlare 
dei percM e dei percome, 
non creare ulteriori problemi 
per la nostra società» Se 
187enne Roultah viene drasti
camente ridimensionato, an
che la figura del presidente 
Khamenei sembra incile da 
queste settimane di passione 
notevolmente più sbiadita 
Anzi si può dire che la vera 
lolla politica si è combattuta 
tra il presidente della Repub
blica, Khamenei per l'appun-
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Proiettili irakeni contro un manifesto di Khomeini 

lo, e lo «squalo» A tutto favo* 
re di quest'ultimo che è riusci
to ad diventare I interlocutore 
ed espressione del «bazar» 
iraniano, ossìa il ceto e la ca
sta più importanti nella vita 
sociale del paese II «polmo
ne» commerciale ed econo
mico del paese da tempo 
chiedeva la fine della guerra 
Rafsanjani, grazie anche alla 
tragedia dell'Airbus, gliela ha 
offerta su un piatto d argento 
«Khamenei, che dal bazar ave
va ricevuto finora appoggi e 
gloria era troppo appiattito -
si dice a Teheran - sulle posi 
zioni degli ayatollah e si era 
mostrato privo di autonomia» 
È su di uno sfondo marginale 

?ti altri, il ministro degli esten 
elayati, il premier Musavi, il 

delfino di Khomeini Montaze-

ri, il supersaggio dell Islam 
I ayatollah Khani, per Rafsan
jani è stato facile penetrare 
nel cuore-di Ahmad e grazie a 
lui arrivare ai vecchio Imam A 
Teheran si dice anche • Ma vi 
siete chiesti perchè 1 Iran Uno 
a tre mesi fa stava vincendo la 
guerra a mani basse e poi tut-
t insieme e P stato il tracollo 
militare?» Risposta, perchè da 
tre mesi non è più arrivata una 
pallottola Come mai? A que
sto punto si aggiunge «Quali 
cuno ha lavorato per questo, 
per arrivare alla situazione di 
stallo attuale» E ovvio che si 
pensi allo «squalo» che Barn-
sadr dal suo esilio parigino ac 
cusa di essere in combutta 
con George Bush per tirargli 
un pezzo di campagna eletto
rale Sia come sia tutti oggi, in 

Iran e fuori, devono fare i con
ti e an Rafsanjani, e di nuovo 
con il bazar E' la fine del so
gno di un paese governato 
dalla mano dura dei religiosi? 
E' possibile E con il ntorno 
della realpolitik al Vertice poli
tico militare di Teheran si in
travedono i contorni di un 
nuovo quadro della regione 
«Se Baghdad ha vinto il cessa
te il fuoco - affermano infatti 
diversi osservatori - non e è 
dubbio che Teheran abbia 
vinto la pace» Il ragionamen
to è questo Saddam Hussein, 
presidente dell Irak, ha fallito 
in tutti i suoi obiettivi fonda
mentali Non è riuscito a bui 
tare a mare I eresia saita, si è 
indebitato fino alt osso del 
collo, è debitore dei paesi ara
bi moderati e delle potenze 

del Golfo che, come è noto, 
non lo amano affatto, e so
prattutto non ha centrato I o* 
bietlivo principale nella va
canza di egemonia, conse
guente alla caduta dello Scia, 
occupare uno spazio rilevan 
te E come se non bastasse, 
e è da aggiungere che la nuo
va e sperabile liberta d) navi
gazione nel Golfo non potrà 
che favorire l'Iran che esporta 
Il suo greggio esclusivamente 
per mare Del resto basta cita
re i dati della -First City Bank 
of Chicago» per capire un po' 
di cose Pnma della guerra II-
rak aveva dai 37 ai 52 miliardi 
di dollari in riserve valutarie 
Ora i suoi conti in rosso am
montano a 55 70 miliardi, di 
cui circa 35 erogati dai paesi 
del Golfo, 15 di debito com
merciate e altri 15-20 di debi
to militare L'Iran, per una se
ne infinita di motivi, ha sop
portato molto meglio i saenfi 
ci della lunghissima guerra, 
tanto è, vero che il suo bilan
cio è in attivo Secondo stime 
attendibili possiede ancora ri
serve per 7 miliardi di dollari e 
si pensa che tra i retroscena 
dell'lrangate abbia figurato 
anche il recupero di altri 7 mi
liardi di fondi e beni bloccati 
in Occidente soprattutto ne
gli Usa, dopo la caduta di Re
sa Pahlavì Insomma la vittoria 
di Saddam Hussein potrebbe 
assomigliare a quei.a di Pirro 
E qualcuno, tra I suoi nemici 
interni ed esterni ora potreb
be costringerlo al «redde ra-
tionem» Il ragionamento dei 
«bazan» e dello stesso Rafsan
jani è forse tulio qui E se così 
fosse sarebbe un pensare non 
da «squalo» ma da vero leader 
moderno 

Est-Ovest 
Kohl 
in ottobre 
a Mosca 
•za BONN II cancelliere te
desco federale Helmut Kohl al 
recherà a Mosca in ottobre il 
nnvio della data della visita, 
già fissata per settembre, è 
stato comunicalo dallo Meno 
cancelliere In una conferenza 
stampa ieri a Bonn 

Il cancelliere ha detto di vo
ler acccertare che le tendenza 
favorevoli determinateti nei 
rapporti fra Est ed Ovest siano 
irreversibili «Le azioni do
vranno ora seguire alle parole 
in tutti i campi - ha aggiunto II 
cancelliere - dai diritti umani 
alla protezione dell'ambien
te' Lagenda dei colloqui del 
cancelliere, comunque, «art 
messa a punto dalle vinta a 

«Mosca che il ministro degli 
Esteri Hans Dietrich Genscher 
compirà it mese prossimo 

I temi dei colloqui fra H can
celliere Kohl e il segretario ge
nerale del Pcus Mlkhail Cor-
baciov verteranno soprattutto 
attorno alle questioni del di
sarmo e dell'economia mon
diale, con particolare riferi
mento alla cooperazione Ira 
Est ed Ovest A questo propo
sito, il cancelliere della Rfg ha 
dichiarato di estere favorevo
le a fornire assistenza tecnolo
gica all'Unione Sovietica per 
migliorare gli standard anici 
centrali nucleari dell'Urte. 
Sorge, a questo punto, Il pro
blema dei vincoli che la cosid
detta lista Cocom - un elenco 
di materiali strategici e ad alta 
tecnologia che I paesi occi
dentali si Impegnano a non 
fornire all'Est - potrebbe im
porre a questo tipo di accordi 
bilaterali II cancelliere è alato 
esplicito nell auspicare una 
modifica entro breve tempo 
delle norme del Cocom Se
condo Kohl, tale modifica sa
rebbe ormai matura, vieto il 
miglioramento del rapporti Ira 
Est ed Ovest Dell'argomento 
si è discusso anche e tmani* 
vertice di Toronto del «elle 
paesi più industrializzali del-
I Occidente, durante il quale 
si è manifestata una nella 
spaccatura fra paesi europei e 
Slati Uniti Washington Infatti , 
vorrebbe mantenere l'embar
go mentre I paesi europei, più 
direttamente m'eresiati tali 
scambi con l'Urss e con gli i l-
tn paesi dell'Est, ritengono di 
poter ormai apnre la strada 
ai) esportazione verso l'Est di 
prodotti ad alla tecnologia, 
senza lo spauracchio che Tali 
prodotti possano venire utiliz
zati a scopi militari 

Naturalmente, il cancelliere 
Kohl ha tenuto a sottolineare 
che le sue aperture vario 
' Urss non intaccano in nulla I 
legami atlantici della Rfg 

Sui rapporti con l'Unione 
Sovietica è tornato anche il 
ministro della Difesa Reperì 
Scholz, in una serie di dichia
razioni nlasciate ai quotidiani 
•Allgemewie Zeitung» e «Te-
gesspiegel» Scholz ha auspi
cato un dialogo diretto Ira la 
Repubblica federale tedesca e 
I Urss sulle questioni del disar
mo e per 1 inizio dei negoziali 
sulla riduzione delle forze 
convenzionali in Europa per i 
quali non è necessario aspet
tare I insediamento della nuo
va amministrazione Usa 

•^^——•—— Diecimila rumeni di origine magiara hanno lasciato Bucarest per l'Ungheria negli ultimi sette mesi 
Il racconto del responsabile dell'ufficio profughi di Budapest 

Contìnua l'esodo dalla Romania di Ceausescu 
Continua l'esodo di cittadini romeni di origine magia
ra verso Budapest Dall'inizio dell'anno oltre diecimi
la persone hanno chiesto e ottenuto asilo in Unghe
ria, lasciandosi alle spalle la Romania e il «piano 
Ceausescu», che prevede la distruzione di oltre sette-
mila villaggi magian in Transilvania Intanto, in Italia, 
aumentano le iniziative in vista di una possibile visita 
di parlamentan italiani nella regione 

Baal BUDAPEST Alcuni lan 
dandosi dai treni in transito 
molti grazie a un semplice vi 
slo turistico, altri Infine get 
tandosi tra le braccia della po
lizia come se si trattasse del 
•miraggio» di un paese occi
dentale Dal) inizio dell anno 
con ogni mezzo e in ogni mo 
do oltre diecimila cittadini ro 

meni di ongine etnica unghe 
rese hanno abbandonato la 
Romania lasciandosi alle 
spalle i settemila villaggi de 
serti che il «plano Ceausescu» 
prevede di radere al suolo 
Due giorni fa il piano ha avuto 
ufficialmente inizio stando al
le testimonianze raccolte dal 
comitato viennese della fede-

•razione internazionale dei di 
ritti dell uomo di Helsinki E i 
pnmi tre villaggi sono stati 
cancellati dalle ruspe E il pia 
no di unita etnica forzata volu 
to dal «Conducator», irritato 
più che imbarazzato dalle forti 
proteste che la sua decisione 
aveva scatenato a Budapest 

Unghena e Romania erano 
arrivate vicino alla rottura di 
plomatica sarebbe stato un 
evento clamoroso il pnmo 
del genere nella stona dei 
paesi del Patto di Varsavia La 
recente riunione dell Alleanza 
politico militare dell Est che 
si è svolta pochi giorni fa in 
Polonia non ha sortito alcun 
effetto positivo, e ha anzi raf 
forzato la posizione personale 
di Ceausescu effetto forse in 

desiderato ma inevitabile del 
la perestrojka e della fine di 
chiarata delta dottnna Bre 
znev che limitava la sovranità 
dei paesi aderenti al Patto 
Ceausescu ha oggi mano libe 
ra E, alla media di cento al 
giorno, i magian continuano a 
lasciare la Romania alla volta 
dell Unghena 

Le autontà ungheresi han 
no organizzato un apposito 
centro di raccolta e assisten
za È un uff irlo che si trova al 
centro di Budapest Lo dirige 
Terenc Nemeth, a cui dopo 
40 anni spesi nell amministra 
zione pubblica il governo ha 
ora chiesto di occuparsi - in
sieme ad altn sei impiegati -
della sistematone dei profu 
gin «Alla fine del mese scorso 

- spiega Nemeth - 3 016 citta 
dini magian drvongine romena 
avevano già ricevuto il per 
messo di soggiorno un lavoro 
e un pnmo aiuto matenale, 
mentre gli altn settemila han 
no trovato ospitalità in altre 
citta ungheresi, soprattutto 
nei centn industnah» Ma chi 
scappa dalla Romania7 «Quasi 
Il 90% dei profughi - dice Ne
melh - sono giovani tra ì 20 e 
i 35 anni per 180% soli per il 
dieci per cento si tratta di fa 
miglie spezzate solo il cin
que per cento arnva qui con la 
famiglia In massima parte so 
no operai specializzati Po 
ertissimi i contadini Tra gli in
tellettuali, molti medici, inse 
gnanti e agronomi» 

Giungono in Unghena con 

ogni mezzo treno, autobus e 
auto private Quelli che non 
riescono a ottenere i( visto tu 
nstico dalle autonta romene 
chiedono quello di transito e, 
appena giunti in Unghena sai 
tano giù dal treno, abbando
nando tutti i bagagli «Nei 
giorni scorsi - racconta Ne
meth - tre giovani giunti a Bu
dapest con un volo prove
niente da Varsavia e diretto a 
Bucarest sono scesi dal! ae
reo durante la sosta per il n 
fornimento di carburante e si 
sono presentati alla nostra po
lizia chiedendo asilo» Per 
quale motivo fuggono dalla 
Romania7 «Si sentono offesi 
dalla perdita della loro identi 
tà ungherese e dalle discnmi-
nazioni sul posto di lavoro 

Sulle loro scelta - spiega an
cora Nemeth - incide anche 
la difficile situazione econo
mia della Romania, un paese 
dove scarseggiano i generi ali
mentari e i servizi essenUah, 
come I elettricità* 

L esodo dunque, continue
rà per molto E aumentano te 
iniziative politiche anche In 
(Occidente per affrontare 11 
problema. Ièri il direttivo dei 
senaton socialisti ha dato 
mandato al proprio Mescen
te Fabio Fabbri, dì avviare 
contatti con altn gruppi parla
mentari (ha già adento il grup
po misto) per decìdere Inizia
tive comuni SU prevede la ri
chiesta di un incontro con 
I ambasciatore romeno in Ita
lia anche in vista di una posvl* 
bile visita in Transilvania 
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